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IL PELLEGRINO 
Unità Pastorale Val del Riso – 9 luglio 2023 

 

ll Vangelo è dei piccoli! 
 

Il Vangelo registra uno di quegli slanci improvvisi che 
accendevano di stupore le parole di Gesù: i piccoli, i bambini, le 

donne, i poveri lo capiscono subito. In tutta la Bibbia l'economia 
della piccolezza esce diretta del cuore di Dio e attraversa come 
uno spartiacque la nostra storia: Dio scommette su coloro sui 

quali il mondo non scommette. 
E Gesù ne è felice. Nonostante il brutto momento: Giovanni il 

Battista è arrestato, i capi religiosi e politici lo braccano, i 
villaggi attorno al lago, dopo la prima ondata di entusiasmo, si 
sono allontanati. Ed ecco che in quell'aria di sconfitta, Gesù, 

anziché deprimersi, si stupisce, si incanta di Dio: una meraviglia. 
Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi 

darò ristoro: le sue mani, dove appoggiare la stanchezza e riprendere il fiato del 
coraggio.Imparate da me... Andare da Gesù è andare a scuola di vita. Quest'uomo senza poteri ma 
regale, libero come il vento, che nessuno ha mai potuto comprare o asservire e fonte di libere vite, 

insegna a vivere bene. 
 Imparate da me che sono mite e umile di cuore...Il maestro è il cuore. Andare tutti a scuola 

di cuore! Tutti a imparare il cuore di Dio! Dove c'è l'alfabeto della vita. Dio stesso non è un 
concetto, ma il cuore dolce e forte della vita. Imparate da me, dal mio modo, delicato, senza 
violenza e senza arroganza. Il mio giogo è dolce e il mio peso è leggero. Un giogo: che cosa è oltre 

che un oggetto da museo 
della civiltà contadina? 

Oltre il ricordo degli 
animali da tiro, la loro 
grande fatica? È una 

metafora che non 
sentiamo amica: abbiamo 

fatto di tutto per 
scuoterceli di dosso, i 
gioghi. Gesù però dice: il 

mio giogo, un giogo che 
rimane suo, non ce lo 

butta addosso, con il duro 
della vita. Il giogo resta il 

suo, lui continua 
aggiogato allo stesso 
legno. 

A me dice: «amico 
d'avventura, siamo in 

due; non sei solo, 
inchiodato alla fatica del 
vivere, del prenderti cura 

di qualcuno; siamo insieme allo stesso solco, allo stesso aratro». Don Tonino Bello immaginava: 
«Siamo angeli con un'ala soltanto e possiamo volare solo abbracciati». Gesù è l'altra mia ala, il mio 

’cireneo', aggiogato ai miei amori, alla mia fatica, ai miei sogni, il vero maestro che non dà ulteriori 
obblighi, ma ulteriori ali. Prendete il mio giogo, cioè prendete su di voi l'antica novità del vangelo, 
che è ossigeno, che non ferisce mai ciò che sta al cuore dell'uomo, non proibisce mai ciò che 

all'uomo dà gioia e vita. E coglierete la legge profonda, la corrente calda che scorre sotto tutte le 
pagine del libro dell'esistenza, le feconda, le colora. E le fa profumare d'universo. 

(p. Ermes Ronchi) 

APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 Domenica 9 lug. - 18.30 (Crocifisso): messa festiva (luglio-agost.) 

 Martedì 11 luglio - 20.30 (Gorno-orat.): inc. ragazzi x Cesenatico 

 Mercoledì 12 luglio: termine iscrizioni al GremCamp 
 12-13 luglio: mini-campeggio del CRE 2023 
 14-15-16 luglio (Gorno-areaFeste): Summer parti 2.0  
 Sabato 15 luglio - 11.00 (Oneta-museo): apertura mostra L.Vinci 

 Sabato 15 luglio - 21.00 (Oneta-teatro): inc.-concerto su Wagner 
 Domenica 16 luglio (Frassino): festa Madonna del Carmine 

 

Prossimi APPUNTAMENTI 

 Lunedì 17 luglio - 9.30-11.00 (Oneta-parrocchia): confessioni 
 Lunedì 17 luglio: gita del CRE 2023 all’ArcheoPark / Spazio Circo 

 Lunedì 17 luglio - 20.30 (Gorno-orat.): inc. Giovani della GMG 

 Martedì 18 luglio - 8.00-10,30 (Gorno-parrocchia): confessioni 

 Martedì 18 luglio - 20.30 (Gorno-orat.): inc. per GremCamp 
 Domenica 23 luglio: Giornata mondiale dei NONNI e ANZIANI 

 



Organizzazione 
delle iniziative 

estive del 
GremCamp e 

vacanze a  
Cesenatico 

Nei prossimi giorni ci saranno 

gli incontri per completare 

l’organizzazione di:  

- vacanza a Cesenatico (20-

28 agosto): martedì 11 luglio 

ore 20,30 incontro con i 

ragazzi-giovani partecipanti 
- GremCamp (1-5 agosto): 

martedì 18 luglio ore 20,30 

incontro con i responsabili e 

gli animatori 

  

  
  

 

 
 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

   

Grem Camp: 
- 1.000 €: contributo per 

restauro campanile 

della Chiesa di S.  

Iniziative pro GMG 
Per facilitare e sostenere la partecipazione dei 
nostri giovani alla GMG, saranno proposte 
alcune iniziative di raccolta fondi. Nella serata 
della cena del Torneo di Scopa è stata raccolta a 
questo scopo la somma di 330 € 



 

La Madonna del CARMINE 
 

1. Il culto e la devozione spontanea alla Vergine 
Maria affonda le sue radici (unico caso 
dell’umanità) nei secoli precedenti la sua stessa 
nascita. Infatti il profeta Elia (IX sec. avanti 
Cristo) dimorando sul monte Carmelo, ebbe la 
visione della venuta della Vergine, che si alzava 
come una piccola nube dalla terra verso il 
monte, portando una provvidenziale pioggia, 
salvando così Israele da una devastante siccità 
(1Re 18,41-46). In quella nube piccola “come una 
mano d’uomo” tutti i mistici cristiani e gli esegeti, 
hanno sempre visto una profetica immagine della 
Vergine Maria, che portando in sé il Verbo divino, 
ha dato la vita e la fecondità al mondo. 

2. La Tradizione racconta che già prima del 
Cristianesimo, sul Monte Carmelo (Karmel = 
giardino-paradiso di Dio) si ritiravano degli 
eremiti, vicino alla fontana del profeta Elia; gli 
eremiti proseguirono ad abitarvi anche dopo 
l’avvento del cristianesimo e verso il 93 dopo 
Cristo un gruppo di essi, che si chiamarono 
”Fratelli della Beata Vergine Maria del Monte 
Carmelo”, costruirono una cappella dedicata alla 
Vergine, sempre vicino alla fontana di Elia. Si 
iniziò così un culto verso Maria, il più bel fiore di 
quel giardino di Dio, che divenne la ‘Stella Polare, 
la Stella Maris’ del popolo cristiano. E sul 
Carmelo, richiamato più volte nella Sacra Scrittura per la sua vegetazione, bellezza e fecondità, 
continuarono a vivere gli eremiti, finché nella seconda metà del sec. XII, giunsero alcuni pellegrini 
occidentali, probabilmente al seguito delle ultime crociate del secolo; proseguendo il secolare culto 
mariano esistente, si unirono in un Ordine religioso fondato in onore della Vergine, alla quale i suddetti 
religiosi si professavano particolarmente legati. L’Ordine non ebbe quindi un fondatore vero e proprio, 
anche se considera il profeta Elia come suo patriarca e modello. Costretti a lasciare la Palestina a 
causa dell’invasione saracena, i monaci Carmelitani, come ormai si chiamavano, fuggirono in 
Occidente, dove fondarono diversi monasteri: Messina, Pisa, Marsiglia, Parigi....., diffondendo il culto 
di Colei che: “le è stata data la gloria del Libano, lo splendore del Carmelo e di Saron” (Is 35,2).  

3. Il 16 luglio del 1251 la Vergine circondata da angeli e con il Bambino in braccio, apparve al primo 
Padre Generale dell’Ordine, il beato Simone Stock, al quale diede lo ‘scapolare’ col ‘privilegio sabatino’, 
che consiste nella promessa della salvezza dall’inferno, per coloro che lo indossano e la sollecita 
liberazione dalle pene del Purgatorio il sabato seguente alla loro morte. 

4. Lo ‘scapolare’ detto anche ‘abitino’ non rappresenta una semplice devozione, ma una forma simbolica 
di ‘rivestimento’ che richiama la veste dei carmelitani e anche un affidamento alla Vergine, per vivere 
sotto la sua protezione ed è infine un’alleanza e una comunione tra Maria ed i fedeli.  

5. Papa Pio XII affermò che “chi lo indossa viene associato in modo più o meno stretto, all’Ordine 
Carmelitano”, aggiungendo “quante anime buone hanno dovuto, anche in circostanze umanamente 
disperate, la loro suprema conversione e la loro salvezza eterna allo Scapolare che indossavano! 
Quanti, inoltre, nei pericoli del corpo e dell’anima, hanno sentito, grazie ad esso, la protezione materna 
di Maria! La devozione allo Scapolare ha fatto riversare su tutto il mondo, fiumi di grazie spirituali e 
temporali”. Altri papi ne hanno approvato e raccomandato il culto, lo stesso beato Giovanni XXIII lo 
indossava, esso consiste di un (o due) pezzo di stoffa di saio, con una cordicella,  su cui vi è l’immagine 
della Madonna. 
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Gorno 

S. Martino 

tel. 035-707746 

Chignolo S. 

Bartolomeo 
Cantoni 

S.Antonio 

Oneta 

S. Maria Assunta 

tel. 707149 / 707738 

XIV domenica   
del T. Ordinario 9 

luglio 

DOMENICA  
 

LO 2ª set 

8,00 (chiesa parr.):  
def. Emilio, Amelia; 

Giuseppe, Aldo Telini, 

Prassede Guerinoni 
 
10,30 (chiesa parr.): 
      messa (pro populo) 

 
18,30 (al Crocifisso): 
      messa (luglio-agosto) 

9,00:  
def. Borlini 
Giuseppe, 

Caterina, 
Angela 

11,00: 
def. Zanni 
Pietro e 

familiari 

10,00 (parrocchia):  
               pro populo  
                

al Frassino:  
- 17,00: Rosario  
- 17,30: Messa   
def. Zanotti Claudio 

 

 10 

LUNEDÌ 
 

LO 2ª set 

7,30 (chiesa parr.):  

def. Zanotti Assunta; 
Imberti Battista, Telini 
Benedetta 

  9,00 (parrocchia): 
…… 
16,00 (Frassino): 
def. Tobia, Elisabetta, 
Lucia 

S. Benedetto abate 

 

 20,30 (a Gorno): 

inc. per vancanze a 

Cesenatico 

11 
MARTEDÌ 

 

LO propria 

7,30 (chiesa parr.):  

def. Borlini Giovanni, Terzi 
Rosaria; Zanotti 
Dionisio, Giovanni, 

Noris, Giovanni; Epis 
Emma, Gamba 
Vincenzo  

17,30 (S.Antonio):  

def. Zanotti Angelo, Ester 

 

 

 15,00 (parrocchia): 

                      rosario 
 
16,00 (Frassino): 

def. Colombin Monica 

 CRE: mini-

campeggio 

 termine iscrizione al 

GremCamp 

12  
MERCOLEDÌ 

Pri 

LO 2ª set 

7,30 (chiesa parr.):  
viventi fam. Serturini e 
Roggerini 

  16,00 (Frassino): 
……….. 

 

 CRE: mini-

campeggio 
13 

GIOVEDÌ 
Pri 

LO 2ª set 

7,30 (chiesa parr.):    
def. Perani Dante, Zanotti 

Teresina 

   16,00 (Frassino): 
def. Carnini Arcangelo, 
Angela 
 
17,30 (Scullera): 

def. Angela, Valeria, 
Laura 

S. Camillo de Lellis 

 CRE a Oneta 14 
VENERDÌ 

 

LO propria 

7,30 (chiesa parr.):  
def. Luigi Guerinoni, 
Giuseppe, Maringoni 
Luigia; Zanotti Francesco, 

Pietro, Gioiosa 

  16,00 (Frassino): 
……..  
 
20,00 (cimitero): 

……… 

S. Bonaventura 

15  
SABATO 

 

LO propria 

18,00 (chiesa SS. Trinità):  
……… 

16,30  
def. Zanni 
Celestino, 

Angela, 
Giacomina 

17,30:  
def. Epis 
Eugenio 

16,30 (Frassino): 
……… 
 

17,30 (parrocchia):  
               pro populo  

XV domenica   

del T. Ordinario 
 

B.V.M. del CARMINE 

16 
luglio 

DOMENICA  
 

LO 3ª set 

FESTA della MADONNA del CARMINE 

8,00 (chiesa parr.):  
def. Guerinoni Enrico, 

Antonio; Roggerini Dino 
 
10,30 (chiesa parr.): 

      messa (pro populo) 
 

18,30 (al Crocifisso):  
def. Abbadini Franco, 

Cabrini Simona 

9,00:  
def. 
Borlini 
Guido 

11,00: 
pro 
populo 

Messe al Frassino 
7,00: def. Zanni Oriente, Grassenis 

Rosa 
8,30: def. Franchina Franco e 

Dario, Ferari Anna, Ruggeri Cinto 

10,30: messa presieduta da 

mons. Ottorino Assolari (pro 
populo) 

15,00: rosario e processione 
17,30: def. Epis Fabio; Epis 

Doviglio, Elisabetta, Angelino, 
Pierangelo;Ottorini Angelo, 

Perani Giuseppe; Casneda 
Giuseppina; Luiselli Maria; Epis 
Giorgio; Epis Sergio 

 


